


PROVOCAZIONE E ARMONIA 
Con Pedro Almodovar ed altri “armonici provocatori” 
 

Traendo spunto dall’evoluzione artistica di Pedro Almodovar, passato dalla provocazione irridente 

dei suoi primi film (scandalosi in particolare per i continui e sboccati riferimenti al sesso e alla chiesa 

cattolica) ad una armonia stilistica capace quasi di farne dimenticare i contenuti tuttora scabrosi, cer-

cheremo di fare una ricognizione di quelli che nella storia del cinema sono stati fra i più interessanti 

esempi tematici e formali di provocazione. 

I film di Lars Von Trier, Marco Bellocchio, Pier Paolo Pasolini, Joao Cesar Monteiro, passando per 

le “sacrileghe” scene felliniane o i transessuali “musical” del Rocky Horror Picture Show sono solo 

alcuni dei numerosi spezzoni che prenderemo in considerazione, sempre tenendo il grande regista 

spagnolo come costante punto di riferimento. 

L’obiettivo è quello di opporsi, in qualche modo, alle stucchevoli e presunte provocazioni che am-

morbano il nostro tempo; ben lontani dalla sterilità narcisistica di queste ultime, i grandi provocatori 

di cui ci occuperemo risalteranno in tutta la loro feconda capacità di cambiare in positivo sia il lin-

guaggio cinematografico (ampliando il concetto di poetico a corde prima impensabili) sia un mondo 

spesso troppo “benpensante” in cui ogni tentativo di approfondire o porre questioni in modo più pro-

blematico del solito viene accolto con scandalo. 

Ma le avanguardie e i movimenti (non solo cinematografici) del secolo scorso dovrebbero averci in-

segnato ormai da tempo che uno sguardo davvero armonico deve necessariamente nutrirsi anche di 

tali dissonanze. 
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